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Annotazioni sul trasferimento
da Firenze a Roma nel 1639

del Barberini gr. 336

Stefano Parenti

A parte il titolo alquanto ferale, ho letto con interesse il recente ar-
ticolo di André Jacob su “le dernier voyage” del Vat. Barb. gr. 3361, il più 
antico esemplare conosciuto dell’eucologio bizantino2. L’ho letto con 
interesse e anche con un pizzico di soddisfazione perché l’autore ha con-
fermato un’ipotesi che con Elena Velkovska avevo formulato pochi anni 
orsono. Nella sezione introduttoria all’ultima edizione dell’eucologio, 
pubblicata nel 2011, in russo, a Omsk, il paragrafo dedicato alla storia del 
codice si conclude così:

Nel 1636 papa Urbano VIII (Maffeo Barberini) nominava il nipote 
cardinale Francesco (1597-1679) a capo della Congregazione par-
ticolare per la “correzione dell’Eucologio greco” ... pertanto non è 
da escludere che l’eucologio Barberini sia stato trasferito a Roma dal 
fiorentino cardinale Francesco per essere utilizzato nell’ambito dei 
lavori della Congregazione (...)3

Forse perché in russo – già Rostovtzev si lamentava: Rossica sunt 
non leguntur4 – o perché il volume è uscito nella lontana Siberia, Jacob 
non ha avuto la possibilità di incrociarlo e qualche anno dopo è giunto 

1. Jacob 2015.
2.  Una eccellente riproduzione a colori del codice è consultabile on-line all’indirizzo 

http://digi.vatlib.it/view/MSS_Barb.gr.336.
3. «В 1636 г. папа Урбан VIII (Маффео Барберини) назначил своего племянника 

кардинала Франческо (1597-1679) главой специальной конгрегации по «исправлению 
греческого Евхология», деятельность которой продолжалась до начала 1645 г. ... 
Поэтому не следует исключать, что евхологий Барберини был передан в Рим из 
Флоренции флорентийским кардиналoм Франческо для использования в работе 
конгрегации (...)»: Velkovska – Parenti 2011, p. 37, on-line: http://sergeyvgolovanov.
narod.ru/projects/b336sample.pdf

4. Rostovtzeff 1926, p. 520 n. 17.
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per altre vie alla nostra stessa ipotesi e ne ha dimostrato l’affidabilità su 
base documentaria. È accaduto però che già verso la fine del 2011 anche 
chi scrive ha voluto verificare quanto l’ipotesi fosse plausibile, e così con 
Jacob ci siamo trovati a indagare sullo stesso argomento uno all’insapu-
ta dell’altro. Alla fine, pur utilizzando documenti diversi, siamo giunti a 
conclusioni sostanzialmente concordi, ma non identiche. Le circostanze e 
le persone che determinarono l’acquisto del codice da parte di Francesco 
Barberini e, in particolare, l’identità del mediatore, sono suscettibili di 
qualche rilievo o di qualche nuance che ora vengo ad esporre.

Come ha ricordato Jacob, Giovanni Mercati aveva ipotizzato una 
donazione dell’eucologio al cardinale Barberini da parte del senatore fio-
rentino Carlo Strozzi (1587-1670)5 insieme a numerosi altri codici, tanto 
più che alcuni, come il Vat. Barb. gr. 336, provenivano dalla biblioteca del 
convento domenicano di San Marco a Firenze, tramite l’eredità dell’u-
manista Niccolò Niccoli (†1437). In un articolo del 2000 lo stesso Jacob 
ha pubblicato la lettera del 21 aprile 1668 con la quale lo Strozzi legava 
a Francesco Barberini un certo numero di manoscritti greci6, ma l’anti-
co eucologio non era tra questi perché si trovava a Roma nella biblioteca 
del cardinale almeno dal 16457. Naturalmente la circostanza non esclude 
l’eventualità che Carlo Strozzi possa aver inviato il codice al cardinale in 
altro momento, prima di quella data, e così è avvenuto. 

Nel Vat. Barb. lat. 3021 si trova una breve lista di codici annotata sul 
recto di un foglio isolato, purtroppo senza un preciso riferimento crono-
logico, ma non per questo meno interessante:

Libri mandati dal S(enato)r Strozzi. Dante Commedia in Cartape-
cora. Vulgare. Titus Livius De Bello Macedonico in Carta pecora 
Latino. Lucius Florus. Officium Graecorum. Modus recipiendi He-
reticos. In Cartapecora Greco. Libro d’Astrologia in Carta bamba-

5.  Jacob 2015, p. 446; Mercati 1941, p. 81 n. 1. Mercati mise mano all’edizione 
dell’eucologio ma non la portò a fine: Vian 2000, p. 411 n. 35.

6. Jacob 2000.
7.  Jacob 2000, p. 413. Nel 1645 Leone Allacci pubblicava a Parigi il suo De libris 

ecclesiasticis Graecorum dove attestava la presenza a Roma dell’eucologio: «omnium tamen 
antiquitatem superat Codex Barberinus in charta pergamena quadratis litteris accuratissime 
descriptus ante nongentos & plures annos, sententia virorum qui in hisce rebus iudicandis 
primi habentur, conscriptus ...» (Allatius 1645, p. 96). In realtà nelle fonti edite è possibile 
rintracciare una data alternativa più vicina all’arrivo del codice a Roma. La notizia si trova in 
una lettera di Jean Morin a Leone Allacci spedita da Parigi nella primavera del 1642. Morin 
è interessato all’edificio di culto bizantino e chiede ad Allacci delucidazioni sui termini 
architettonico-liturgici skeuophylakion e diakonikon, citando un rarissimo lemma rubricale 
trasmesso fino ad oggi dal solo Vat. Barb. gr. 336. La corrispondenza è stata pubblicata più di 
un secolo dopo: Desmolets 1749, pp. 435-436. Sulla rubrica e relativa preghiera si rimanda 
a Jacob 1965, pp. 62-63.
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Annotazioni sul trasferimento del Barb. gr. 336 437

gina Hebreo. Statuti, credo, de Turchi, in Carta bambagina. Turche-
sco8.

Il ‘libro’ greco in pergamena indicato come Officium Graecorum. Mo-
dus recipiendi Hereticos, in Cartapecora Greco non può che essere l’attuale 
Vat. Barb. gr. 336. L’indicazione del contenuto corrisponde alle anno-
tazioni officiu(m) grecor(um) apposta sul margine superiore del f. 17r e 
orationes misse sancti basilii et or(ati)o(n)es super totum officium et modum 
recuperandi hereticos nel margine inferiore del f. 1r. Il cardinale Mercati 
aveva visto giusto e del resto lo stesso Jacob ha segnalato una donazione di 
manoscritti latini di Carlo Strozzi a Francesco Barberini già nel 16369. Da 
parte sua lo Strozzi era ben informato dell’ulteriore responsabilità assunta 
dal cardinale Francesco. In una lettera del 24 novembre 1640 Lucas Hol-
stenius gli scrive en passant di quanto il suo padrone sia occupato «sopra 
la revisione dei libri rituali de’ Greci» 10. L’informazione del Vat. Barb. 
lat. 3021 esclude l’eventuale coinvolgimento proprio dell’Holstenius, che 
visitò fugacemente Firenze nel 162911 e vi ritornò con più agio soltanto 
nel 1641, visitando la biblioteca di San Marco il 26 luglio e il 28 agosto12, 
quando l’eucologio era già a Roma.

Come l’antico possessore Niccolò Niccoli, anche Francesco Barberi-
ni non nutriva una spiccata predilezione per i manoscritti dell’eucologio. 
Nella collezione del primo oltre all’attuale Vat. Barb. gr. 336, l’unico ma-
noscritto liturgico censito è un Oktoich bulgaro del XIV-XV secolo, oggi 
Laur. Plut. 74213. Secondo un inventario dei manoscritti greci redatto da 
Leone Allacci, ma conservato in una copia del 1709 (Vat. Barb. lat. 3139), 
nel 1636 la Barberiniana possedeva soltanto quattro manoscritti con le 
Liturgie, segnati con il numero antico 232, 233, 235 e 24214. Le segnature 
corrispondono agli attuali Vat. Barb. gr. 451, rotolo in stile rossanese del 

8. Vat. Barb. lat. 3021, f. 146r. Il manoscritto è consultabile on-line: http://digi.vatlib.it/
view/MSS_Barb.lat.3021.

9. Jacob 2000, p. 414 n. 102: «Libri MS. Latini del Sigr Carlo Strozza per la libraria di 
S. Eminenza. 1636».

10. Mirto 1999, p. 83.
11. Vian 2001, pp. 447-448.
12. Völkel 2002.
13.  Nowak 1995, p. 18; vd. Ullman – Stadter 1972, p. 63. La monografia va 

completata con il più recente articolo di Petitmengin – Ciccolini 2005.
14.  Vat. Barb. lat. 3139, f. 8r: «Basilii Magni Liturgia 233.15. Eadem sine principio 

232.1. Eadem cum annotationibus et musicis notis. 242.166»; f. 34r: «Liturgia S. Basilij cum 
commentario et musicis notis. 242.166. Eadem sine principio 232.1»; f. 35r: Liturgia S. Joan. 
Crisostomi (sic). 233.1 Eadem 235.16; Liturgia Praesanctificatorum 233.30». Sul catalogo: 
D’Aiuto 2011 p. 342.
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XII secolo, Vat. Barb. gr. 443, eucologio salentino del XIII secolo donato 
al cardinale Barberini da Francesco Arcudi di Soleto, Vat. Barb. gr. 371, 
eucologio calabrese del 1542 e Vat. Barb. gr. 300, ‘antologia’ musicale del 
XVI secolo15. Va da sé che il Vat. Barb. gr. 336 è stato acquisito alla raccol-
ta barberiniana soltanto dopo il 1636, ma per quale motivo? Scrive Jacob:

La question qui se pose est bien entendu de savoir ce qui a bien pu 
pousser Francesco Barberini à acquérir l’euchologe quelque temps 
avant 1645, négligeant par ailleurs d’autres précieux manuscrits 
conservés à Saint-Marc de Florence. Il n’est pas besoin de beaucoup 
d’imagination pour donner une réponse plausible à cette question16.

(...) dans une première phase, c’est à première vue, la Bibliothèque 
Vaticane qui fournit à la commission la plupart des exemplaires sur 
lesquels elle commença à travailler. Mais ses membres durent se ren-
dre compte assez vite qu’ils ne suffisaient pas pour étayer l’établisse-
ment d’un texte absolument sur et expurgé de toutes les erreurs dog-
matiques qui auraient pu s’y glisser après les schismes de Photius et de 
Michel Cérulaire. Il fallait donc, se mettre à la recherche d’exemplai-
res encore plus anciens et par voie de conséquence moins suspects17.

A parte l’intuizione di fondo, che corrisponde a quanto ho scritto 
con Elena Velkovska nel 2011, la ricostruzione prospettata da André Ja-
cob si presta a più di una precisazione. Come già ricordato, nel 1636 Ur-
bano VIII nominava il nipote cardinale Francesco a capo della Congre-
gazione particolare per la «correzione dell’Eucologio greco»18. Gli atti 
originali si conservano presso l’Archivio di Propaganda Fide19, dove li ho 
consultati tra la fine del 2011 e il primo semestre del 2012, nelle ore libere 
dall’insegnamento che allora tenevo nella vicina Università Urbaniana. 
Nel luglio del 2012 li ho riletti con più comodo da una copia dattilografa-
ta di Cyrille Korolevskij († 1959), finita con altre sue carte nel monastero 
benedettino di Chevetogne in Belgio20. Il Vat. Borg. lat. 46 contiene inve-

15. Jacob 1974, pp. 162-165 (Vat. Barb. gr. 371), 189-193 (Vat. Barb. gr. 443); Jacob 
1998, pp. 87-88 (Vat. Barb. gr. 451); RGK 3A, p. 36 n° 33 (Vat. Barb. gr. 300).

16. Jacob 2015, p. 448.
17. Jacob 2015, p. 453.
18. Herklotz 2008, pp. 220-222; Metzler 1971, p. 287. I codici Vat. Barb. gr. 435, 

488 e 571 sono da mettere in relazione con il lavoro della Congregazione, vd. Jacob 1974, 
pp. 188-189; 195-196.

19.  ASCEP, Acta Sacrae Congregationis De Propaganda Fide, 12-16. Jacob 2015, pp. 
499-500 segnala anche il Vat. lat. 14512: «Congregazioni e scritture sopre l’Euchologio con 
due scritture intorno al messale de’ Maroniti».

20. Con la collocazione Chevetogne, 4° U 142: Euchologion Urbain VIII, Copie du St. 
Barb. III. 52. Ex tabulario S[acrae] C[ongregationis] de Propaganda Fide – Acta S.C. Vol. 
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ce gli appunti presi durante le sedute e con grafia affrettata dal segretario 
Francesco Ingoli (1578-1649) insieme ai pareri di alcuni consultori ed 
esperti su singoli punti in discussione21. Il dossier del manoscritto borgia-
no lo conoscevo da ancora più tempo per averlo consultato già nel 2006 
quando con Elena Velkovska ci siamo occupati della provenienza e data-
zione dell’eucologio Γ.β. I di Grottaferrata22, uno dei manoscritti utilizza-
ti per la revisione dell’eucologio a cura di Propaganda.

Giustamente Jacob ha notato che nei primi tre anni di vita la com-
missione aveva compulsato soltanto eucologi manoscritti della Biblioteca 
Vaticana non più antichi del XII secolo23 e, aggiungerei, con poco profit-
to. Non avendo cognizione alcuna delle tipologie editoriali dell’eucolo-
gio e delle sue recensioni locali, i membri e i periti della Congregazione, 
restavano interdetti dinanzi a tanta diversità rispetto al textus receptus che 
erano chiamati a valutare24 e spesso non sapevano che pesci prendere. La 
situazione si fece critica quando giunse il momento di esaminare i riti di 
ordinazione, dove più sensibili apparivano le differenze rispetto alla teo-
logia sacramentaria post-tridentina. Non bisogna dimenticare, infatti, che 
compito specifico della Congregazione romana era verificare i testi sotto 
il profilo teologico, non filologico, e di correggerli, quando necessario, 
alla luce della sacramentaria scolastica. La Congregazione sarebbe andata 
avanti con i suoi criteri blindati se l’arrivo nel 1939 di una nuova entry, 
l’oratoriano Jean Morin (1591-1659)25, non avesse capovolto il metodo 
di lavoro. È Morin stesso a parlarne in un testo sfuggito ad André Jacob: 
la prefazione al libro sui riti di ordinazione pubblicato a Parigi nel 1655. 
Ne riporto i passi salienti provvisti di una mia numerazione per facilitare 
i rimandi:

1. Cum anno Salutis sexcentesimo tricesimo nono supra millesimum, 
Romam profectus essem, ab Eminentissimo & Religiosissimo Car-

12-16. Sono grato al p. Antoine Lambrechts, OSB, bibliotecario del monastero, per la copia 
digitale avuta in dono sabato 21 luglio 2012 in occasione della mia visita a Chevetogne. Sul 
fondo Korolevskij ivi conservato si veda Korolevskij 2007, pp. 3-4.

21. Congregatio super Correctione Euchologii Grecorum. Congregationes septuaginta septem 
idest 77 particulares super emendatione Euchologii Graecorum. Originales F. Ingoli S. Congreg. 
de Propaganda Fide secretarii a die 20 Apr. 1636 usque ad diem 18 Ian. 1643. descrizione parziale 
presso: http://www.mss.vatlib.it/gui/console?service=present&term=@5Borg.lat.46_ms&i
tem=1&add=0&search=1&filter=&relation=3&operator=&attribute=3040#

22. Parenti – Velkovska 2007, p. 180, dove per un refuso si legge «Borgia lat. 486».
23. Jacob 2015, pp. 450-451.
24. Su questo punto si veda Passarelli 1983, pp. 245-246.
25.  Una biografia di Morin con l’edizione di molta sua corrispondenza epistolare in 

[Simon] 1682, pp. 38-46; Auvray 1959.
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dinale Francisco Barberino vocatus, paucis post adventum meum 
diebus voluit me cuidam Theologorum Congregationis adesse, in 
qua iussu Summi Pontificis Urbani VIII. Francisci Cardinalis patrui, 
Græcorum Euchologium recensebatur, singulæque ipsius periodi 
diligenter expendebatur, & ad fedei Catholicæ canonem & stateram 
examinabantur. 

2. Cum primum huic Congregationi adscriptus sum, cœpta erat in 
Græcorum Ordinationes inquisitio. Varii Theologi varias judicii fe-
rendi rationes inibant. Mihi non satis tutum videbatur ex solis Doc-
torum Scholasticorum dictatis de re tanti momenti pronuntiare. 
Experiebar enim eos nulla Græcorum morum scientia tinctos, nulla 
linguæ Græcæ cognitione aspersos, nunquam illis in mentem venisse 
ut inquirerent, quæ, quot, qualesve essent Græcæ ordinationes ...

3. Altera ... via ... mihi videbatur, comparatio rituum secundum quos 
Græci nunc & post divulgatum schisma sacras suas Ordinationes 
celebrant, cum iis ritibus quos ante exortum schisma observare sole-
bant. 

4. Nam si utrique iidem sunt, nec est inter utrosque alicujus momenti 
variatio, procul omni dubio, sicut sufficientes & legitimi erant ritus 
quibus Græci ante schisma ordinabatur, ita sufficientes & legitimi 
erunt ritus quibus Græci post schisma ordinantur.

5. Difficultas erat nancisci tantæ antiquitatis Euchologia, seu libellos 
sacrarum Ordinationum rituales. Superata tamen difficultas est, 
duoque præ ceteris mihi tradita sunt Euchologia, de quibus dubitari 
non poterat, quin aetatem illam antecederent. Alia etiam mihi sup-
pedita sunt, quæ ad eam ætatem proxime accedebant, alia denique 
quæ ab ea longius recedebant26.

Dunque nel 1639, Jean Morin era venuto a Roma invitato da France-
sco Barberini, al quale l’oratoriano aveva risposto con una lettera spedita 
da Parigi il 7 febbraio nello stesso anno27. La fama che si era acquistata nel 
campo degli studi biblici e delle lingue orientali spinse il cardinale a più 
stretti rapporti con uno studioso che alle competenze scientifiche univa 
il merito, non indifferente per l’epoca, di essere un calvinista convertito. 
Giunto a Roma, entrò in contatto con esponenti del circolo erudito che 
ruotava attorno al cardinale dove venne a conoscenza dei problemi dibat-
tuti in quei mesi in seno alla Congregazione per la riforma dell’eucologio. 
La competenza di cui diede prova gli ottenne la nomina a consultore della 

26.  Morinus 1655: Authoris Praefatium (senza numerazione), segnalato anche da 
Herklotz 2008, p. 198 nota 67.

27. [Simon] 1682, pp. 292-295.
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Congregazione [1], partecipata il 9 luglio agli altri membri dallo stesso 
Francesco Barberini28. La notizia è registrata nei verbali dell’Archivio di 
Propaganda Fide, per una volta almeno più interessanti del Vat. Borg. lat. 
46. Se, come scrive Morin, la nomina avvenne “paucis post adventum 
meum diebus” [1], il suo arrivo a Roma è dei primi di luglio. 

Lo studioso si accorse subito dei gravi limiti culturali, teologici e lin-
guistici, dei membri della commissione [2]. Al loro metodo, che consiste-
va nel vagliare i riti dell’eucologio alla luce della teologia ileomorfistica e 
proporre interventi correttivi nei testi e nelle rubriche, Morin contrappo-
se quello della comparazione del textus receptus con le fonti manoscritte 
anteriori allo scisma [3]. Se dalla comparazione fosse risultata un’apprez-
zabile identità tra il textus receptus e le fonti antiche, non ci sarebbe stato 
bisogno di alcuna correzione [4]. Restava però un problema: reperire fon-
ti tanto antiche, difficoltà poi presto superata, e Morin ebbe la possibilità 
di consultare due eucologi anteriori al 1054 [5].

I ricordi fissati dall’autore nel Praefatium del 1655 trovano conferma 
nei verbali delle adunanze. Il 14 agosto, nel corso della prima seduta alla 
quale prese parte, Morin espose brevemente il proprio metodo e le con-
clusioni che ne discendevano [3-4]:

Pater Joannes Morinus tamen dicebat, si haberemus ex antiquis Eu-
chologiis immutatum esse impressum, quod non approbaret ritum 
impressorum29.

In quella seduta, come ricorda Jacob, si fece cenno ad alcuni “eucho-
logia antiqua in Altempsiana et Barberina Bibliothecis”30, ma in termini 
troppo vaghi se si fosse trattato del tanto atteso eucologio esemplato pri-
ma dello scisma. La prima menzione esplicita dell’attuale Vat. Barb. gr. 
336 si avrà nella successiva seduta dell’11 settembre31.

Da come scrive nel Praefatium, Jean Morin si rese conto dell’impasse 
in cui si era cacciata la Congregazione soltanto dopo il suo arrivo a Roma 
nei primi giorni del luglio 1639 [1], circostanza che escluderebbe una pre-
cedente corrispondenza epistolare con il cardinale Francesco Barberini 
sulla necessità di procurare esemplari antichi dell’eucologio. La puntua-

28. ASCEP, Acta Sacrae Congregationis De Propaganda Fide 13, aa. 1638-1639, f. 302v: 
«Die 9 Julii 1639. Referente Emin.mo D. Card. Barberino, in Congregatione particulari 
super Emendatione Euchologii Graecorum instituta, adscripti fuerunt (...) et D. Joannes 
Morinus presbyter Congregationis Oratorii in Gallia». Sull’accoglienza fatta al Morin vd. 
Peiresc 1972, pp. 148-149.

29. ASCEP, Acta Sacrae Congregationis De Propaganda Fide 13, aa. 1638-1639, f. 325v.
30. Jacob 2015, p. 451.
31. Jacob 2015, p. 452.
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lizzazione permette di stabilire con un certo margine di sicurezza che il 
trasferimento del Barberinianus da Firenze a Roma avvenne nel secondo 
semestre del 1639, dopo l’arrivo a Roma di Jean Morin all’inizio di luglio 
e grazie ai buoni uffici di Carlo Strozzi, come a suo tempo aveva ipotiz-
zato Giovanni Mercati. A monte del trasferimento non ci sono i membri 
e i consultori della Congregazione, incapaci e impacciati nel loro siste-
ma teologico, ma l’erudito biblista e orientalista oratoriano, che soltanto 
pochi mesi dopo, nel marzo 1640, sarebbe ripartito alla volta di Parigi, 
richiamato dal cardinale Richelieu32.

Abstract

This note specifies and rectifies (where necessary) what André Jacob has stated 
concerning the transfer of the manuscript Barb. gr. 336 from Florence to Rome. This 
eighth-century Byzantine codex arrived to the Barberini library in the summer of 
1639 thanks to the mediation of the Florentine Carlo Strozzi. This transfer stemmed 
from Jean Morin’s suggestion in July of that year to search for liturgical manuscripts 
from the first millennium in order to resolve authoritatively the doubts raised in the 
Congregation for the Propagation of the Faith regarding the correction of the Greek 
Euchologion.
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